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Tra il 1575 e il 1577 Venezia fu col-
pita da quella che forse potrebbe esse-
re definita la più terribile epidemia 
di peste della città lagunare dopo 
quella del 1348. 
Morirono circa 50.000 persone, 
circa un terzo della popolazione 
cittadina. La peste, di origine turco-
ungherese, giunta a Venezia passando 
per Trento, arrivava in un momento 
difficile per la città. La Serenissima 
aveva già perso molti territori nel Mediterraneo, tra cui Cipro, e per non far tra-
pelare la vulnerabilità conseguente all’epidemia stessa, esitò nell’ammettere la 
drammaticità dei fatti contribuendo in tal modo all’espandersi del fenomeno. 
Solo in un secondo tempo i Provveditori alla Sanità adottarono le misure ne-
cessarie, isolando i contagiati dal morbo e tentando di combattere la malattia. 
Al Lazzaretto Nuovo venivano portati i sospetti appestati (tra cui 
il Sansovino) e se il contagio era certo, venivano poi trasferiti al Lazzaretto 
Vecchio. Ma gli appestati arrivavano a migliaia. Il Senato diede allora l'au-
torizzazione ad ammassare le persone su barche e navi ancorate in prossimità 
delle due isole. 
In tutta la città nel frattempo si accendevano fuochi “purificatori” , utilizzando 
legno di ginepro, il cui fumo, secondo i medici del tempo, avrebbe dovuto con-
trastare la peste. 
Tiziano Vecellio, già novantenne, venne contagiato e morì il 27 agosto 1576, 
solo un mese dopo che la peste gli aveva portato via il figlio Orazio. A differenza 
di molti altri, Tiziano non fu sepolto in una fossa comune, ma nella Chiesa dei 
Frari seppur con un funerale svoltosi in tutta fretta. 
Ed è in questo periodo che si presume sia stata ideata una una “tenuta medi-
ca” (anche se alcune fonti ne attribuiscono la paternità a Monsier d'Audreville 
nel 1630) divenuta successivamente una delle delle più tipiche maschere vene-
ziane: il medico della peste. Nessuna cura era possibile e si riteneva fosse 
l’aria malsana a diffondere il male. Nel becco ricurvo veniva allora posta una mi-
stura di erbe profumate, aglio e una spugna bagnata d’aceto, con lo scopo di 
purificare l’aria e preservare i medici dal contagio. 
Il 4 settembre del 1576 il Senato della Serenissima decretò di erigere una chiesa 
intitolata a Cristo Redentore quale ex voto per liberare la città dalla peste, e la 
prima pietra fu posta il 3 maggio 1577. 
Il progetto venne affidato al Palladio (che dal 1570 era il Proto della Serenissima 
ovvero l'architetto capo della Repubblica Veneta). 
Il 20 luglio del 1577, per festeggiare la fine della peste, fu costruito per la prima 
volta un ponte di barche per raggiungere il luogo in cui stava sorgendo la Basili-
ca ed ebbe luogo la prima processione. La tradizione continua ancor oggi la terza 
domenica di luglio. 
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 Catechesi di papa francesco sui sacramenti 
Cari fratelli e sorelle, abbiamo già avuto modo di rimarcare che i tre Sacramen-
ti del Battesimo, della Confermazione e dell’Eucaristia costituiscono insieme il 
mistero della «iniziazione cristiana», un unico grande evento di grazia che ci 
rigenera in Cristo. È questa la vocazione fondamentale che accomuna tutti nel-
la Chiesa, come discepoli del Signore Gesù. Ci sono poi due Sacramenti che 
corrispondono a due vocazioni specifiche: si tratta dell’Ordine e del Matrimo-
nio. Essi costituiscono due grandi vie attraverso le quali il cristiano può fare 
della propria vita un dono d’amore, sull’esempio e nel nome di Cristo, e così 
cooperare all’edificazione della Chiesa. 
L’Ordine, scandito nei tre gradi di episcopato, presbiterato e diaconato, è il 
Sacramento che abilita all’esercizio del ministero, affidato dal Signore Gesù agli 
Apostoli, di pascere il suo gregge, nella potenza del suo Spirito e secondo il 
suo cuore. Pascere il gregge di Gesù non con la potenza della forza umana o 
con la propria potenza, ma quella dello Spirito e secondo il suo cuore, il cuore 
di Gesù che è un cuore di amore. Il sacerdote, il vescovo, il diacono deve pa-
scere il gregge del Signore con amore. Se non lo fa con amore non serve. E in 
tal senso, i ministri che vengono scelti e consacrati per questo servizio prolun-
gano nel tempo la presenza di Gesù, se lo fanno col potere dello Spirito Santo 
in nome di Dio e con amore. 
1. Un primo aspetto. Coloro che vengono ordinati sono posti a capo della co-
munità. Sono “A capo” sì, però per Gesù significa porre la propria autorità al 
servizio, come Lui stesso ha mostrato e ha insegnato ai discepoli con queste 
parole: «Voi sapete che i governanti delle nazioni dominano su di esse e i capi 
le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, 
sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. 
Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e 
dare la propria vita in riscatto per molti» (Mt 20,25-28 // Mc 10,42-45). Un 
vescovo che non è al servizio della comunità non fa bene; un sacerdote, un 
prete che non è al servizio della sua comunità non fa bene, sbaglia. 
2. Un’altra caratteristica che deriva sempre da questa unione sacramentale con 
Cristo è l’amore appassionato per la Chiesa. Pensiamo a quel passo della Let-
tera agli Efesini in cui san Paolo dice che Cristo «ha amato la Chiesa e ha dato 
se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro dell’acqua me-
diante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza 
macchia né ruga o alcunché» (5,25-27). In forza dell’Ordine il ministro dedica 
tutto se stesso alla propria comunità e la ama con tutto il cuore: è la sua fami-
glia. Il vescovo, il sacerdote amano la Chiesa nella propria comunità, l'amano 
fortemente. Come? Come Cristo ama la Chiesa. Lo stesso dirà san Paolo del 
matrimonio: lo sposo ama sua moglie come Cristo ama la Chiesa. È un mistero 
grande d’amore: questo del ministero sacerdotale e quello del matrimonio, due 
Sacramenti che sono la strada per la quale le persone vanno abitualmente al 
Signore. 
3. Un ultimo aspetto. L’apostolo Paolo raccomanda al discepolo Timoteo di non 
trascurare, anzi, di ravvivare sempre il dono che è in lui. Il dono che gli è stato 
dato per l’imposizione delle mani (cfr 1 Tm 4,14; 2 Tm 1,6). Quando non si 
alimenta il ministero, il ministero del vescovo, il ministero del sacerdote con la 
preghiera, con l’ascolto della Parola di Dio, e con la celebrazione quotidiana 
dell’Eucaristia e anche con una frequentazione del Sacramento della Penitenza, 
si finisce inevitabilmente per perdere di vista il senso autentico del proprio ser-
vizio e la gioia che deriva da una profonda comunione con Gesù. 
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 4. Il vescovo che non prega, il vescovo che non ascolta la Parola di Dio, che non 
celebra tutti i giorni, che non va a confessarsi regolarmente, e lo stesso il sacer-
dote che non fa queste cose, alla lunga perdono l’unione con Gesù e diventano 
di una mediocrità che non fa bene alla Chiesa. Per questo dobbiamo aiutare i 
vescovi e i sacerdoti a pregare, ad ascoltare la Parola di Dio che è il pasto quoti-
diano, a celebrare ogni giorno l’Eucaristia e andare a confessarsi abitualmente. 
Questo è tanto importante perché riguarda proprio la santificazione dei vescovi 
e dei sacerdoti. 
5. Vorrei finire con una cosa che mi viene in mente: ma come deve fare per di-
ventare sacerdote, dove si vendono gli accessi al sacerdozio? No. Non si vendo-
no. Questa è un'iniziativa che prende il Signore. Il Signore chiama. Chiama 
ognuno di quelli che Egli vuole diventino sacerdoti. Forse ci sono qui alcuni gio-
vani che hanno sentito nel loro cuore questa chiamata, la voglia di diventare 
sacerdoti, la voglia di servire gli altri nelle cose che vengono da Dio, la voglia di 
essere tutta la vita al servizio per catechizzare, battezzare, perdonare, celebrare 
l’Eucaristia, curare gli ammalati... e tutta la vita così. Se alcuno di voi ha sentito 
questa cosa nel cuore è Gesù che l’ha messa lì. Curate questo invito e pregate 
perché cresca e dia frutto in tutta la Chiesa.  

 
Sto scrivendo questo foglietto da Lorenzago, durante il 
campo delle elementari. È bello condividere con questi 
bambini la loro vivacità, la loro esuberanza, ma anche 
tutte le loro paure e insicurezze. 
Anche passare ore a consolare bambini diventa un mo-
dello per stringere rapporti forti e duraturi. 
Scrivendo con un bellissimo paesaggio davanti, respi-
rando aria buona e godendo di un clima clemente, tutto 
mi fa ritornare a dire ancora grazie al Signore per tutto 

quello che ogni giorno continua a donarci. 
Non c’è difficoltà, incomprensione o altro che possa offuscare la bontà infinita e 
misericordiosa di Dio. 
 

Vita parrocchiale 

 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ricordiamo che le messe dome-

nicali del mattino verranno cele-
brate in Kolbe. 

• Nel mese di Agosto viene sospe-
sa la messa festiva domenicale 
delle 19.00. 

• Ad agosto verrà sospesa l’Adorazio-
ne eucaristica del giovedì sera. 

• Da lunedì 30 giugno è entrato in 
funzione l’automatismo del cancello 
di via Bembo (lato Caritas). 

• La segreteria a luglio sarà aperta: 
• il martedì dalle ore 10.00 alle 12.00 
• il venerdì dalle ore 10.00 alle 12.00  

• Ad agosto, la segreteria sarà attiva 
solo telefonicamente o per urgenze. 

 

Don Fabio 
Ricordiamo a tutti che don Fabio, pur 
essendo ai campi scuola con i ragazzi, 
è sempre raggiungibile telefonicamen-
te e ogni domenica mattina è in par-
rocchia a celerare l’Eucaristia. 
Non disturbate: se non risponde appe-
na è nella possibilità vi richiamerà lui. 
 

lavori 
In questa estate stiamo approfittando 
per fare tanti piccoli e grandi lavori di 
sistemazione e messa a norma dei no-
stri ambienti. 
Ringrazio tutti coloro che hanno aiuta-
to, stanno aiutando e aiuteranno a 
sostenere i tanti piccoli costi.  
Grazie a tutti!!! 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

